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COMUNICATO FIM CISL

…anche la FIM INFORMA

Mercoledì 21 c.m. le delegazioni di FIM e FIOM - RSU e rispettive strutture nazionali e territoriali - si sono incontrate presso la sede di ALMAVIVA FINANCE a Milano per dare avvio al Coordinamento unitario in preparazione all’incontro con la Direzione Aziendale al fine di verificare la situazione contingente e l’andamento aziendale in merito all’attuazione dell’accordo siglato a Roma in data 29 giugno 2009 riguardante gli obiettivi concordati.

Nella stessa mattinata abbiamo appreso con sorpresa per bocca del Coordinatore Nazionale FIOM per il Gruppo, Canio Calitri, che la delegazione FIOM, a seguito della decisione del Comitato Centrale, non avrebbe partecipato al Coordinamento unitario, confermando di fatto la rottura dei rapporti unitari con la FIM anche per le materie di carattere aziendale, al di là delle frizioni dovute alla questione del rinnovo del Contratto Nazionale.

Tale decisione ci ha impedito di guardare con spirito comune alle questioni da porre alla Direzione nella riunione convocata per la mattinata stessa. Confermato di fatto l’incontro, le delegazioni si sono dovute porre al tavolo di confronto con la Direzione senza prima aver verificato insieme, come logica vorrebbe, posizioni e linee comuni. Nei fatti quindi l’atteggiamento della FIOM ha indebolito il fronte sindacale a discapito dell’interesse verso i loro e i nostri rappresentati, oltre che dell’insieme dei lavoratori. 

La FIM, RESPONSABILMENTE, ha comunque preso parte al tavolo di confronto, dopo aver al proprio interno concordato le priorità da porre all’Azienda; al tavolo erano presenti le delegate RSU FIM MILANO, Carla Maria Anesi ed Emanuela Passerini; per la RSU FIM TORINO, Claudio Gatti; il Coordinatore Nazionale FIM del gruppo AlmavivA, Emilio Lonati, e il segretario della FIM di Milano, Christian Gambarelli, che da questo incontro sostituisce Maurizio Sacchi in qualità di rappresentante territoriale.

Tenuto conto della situazione aziendale posta al tavolo nazionale nello scorso incontro, la priorità per la FIM era la verifica aggiornata della situazione economico-finanziaria dell’Azienda, anche alla luce dell’accordo siglato e visto il carico di sacrificio chiesto ai lavoratori nel merito degli impegni presi. La questione più tecnica da chiarire con la Direzione riguardava l’aspetto dell’anno fiscale ottobre – settembre, anziché l’anno solare come concordato nell’accordo di luglio sul Premio di Risultato.

Nell’incontro con l’Azienda (presente nelle figure di Pier Giorgio Costantini, A.D. di AlmavivA Finance; Andrea Lucente, Responsabile delle Relazioni Sindacali del Gruppo AlmavivA; Matteo Aglietti, Capo del Personale di AlmavivA Finance) è stata rappresentata una situazione alquanto negativa, anche se leggermente migliore rispetto alle previsioni iniziali sull’anno 2009. La fotografia aziendale ritrae il raffronto a settembre 2009 sullo stesso periodo dell’anno precedente, ovvero settembre 2008, di sostanziale tenuta sul portafoglio ordini, ma negativa per ciò che riguarda il dato dei ricavi - che presenta una forte contrazione - ed il margine operativo lordo posizionato sullo 0% (era il +1%). Alla luce del dato previsionale aziendale di budget 2008 su 2009, già corretto al ribasso nel mese di giugno a 52 milioni, l’Azienda, pur tracciando un parziale bilancio negativo, ha mostrato sufficiente positività in previsione della tenuta del progetto industriale nel suo insieme.

Nelle specifiche riguardanti i piani aziendali la Direzione ha comunicato che:

· Le pesantissime negatività a bilancio riguardano prevalentemente il settore dei “clienti chiusi”. Questa parte era già configurata come chiusa con effetti anche nel 2008, per scelte di accorpamento di sistema dei clienti stessi (fusione di gruppi bancari). Il riferimento, in particolare, è alla risoluzione dei contratti con AntonVeneta, assorbita da MPS, di Capitalia, entrata nel gruppo Unicredit, e con BPU e BPL.

· Per ciò che concerne i “clienti vivi”, ovvero i nuovi Service, il dato negativo del -1,8% è dovuto a perdita di marginalità sul prodotto, in quanto in molti casi le tariffe si sono decisamente abbassate anche sui clienti più importanti, sui quali la posizione è comunque stata mantenuta, e in alcuni casi addirittura migliorata.

· La parte degli investimenti ricopre una parte importante dei dati di bilancio: 4 milioni nell’ultimo biennio; pur essendo stati indicati quantitativamente gli attuali o possibili acquirenti sui prodotti interessati, non sono stati esplicitati – ad esempio per il prodotto NEWFIN, nuova versione del prodotto FiCS per i Finanziamenti - gli andamenti di costi e ricavi complessivi che giustifichino tali scelte a fronte di altre possibilità.

· L’Azienda ha inoltre illustrato la situazione dell’andamento del progetto “Avanti”; il dato presentato precedentemente, di 1200 assunzioni, è riferito alla totalità del Gruppo, e copre un periodo di 3 anni; in particolare, per Almaviva Finance l’impatto sarà di 50-80 risorse, di cui 11 già assunte o comunque con contratti in via di perfezionamento.

La delegazione ha chiesto delucidazioni su alcune altre problematiche, che al di là dei valori numerici legati al bilancio interessano comunque i lavoratori; tra le quali la formazione; la questione di mantenimento del perimetro riguardo il prodotto SHOW e i distacchi ipotizzati a giugno; l’elevato aumento degli straordinari – soprattutto in occasione del recente innesto DOF per il cliente Intesa Sanpaolo.

Queste le risposte aziendali:

· Formazione: continua l’impegno su nuovi progetti. A tale proposito è stato ribadito come sia necessario che l’Azienda mostri particolare attenzione alle modalità di attuazione dei programmi formativi, tesi al coinvolgimento di tutto il personale su nuovi prodotti, in particolare con l’obiettivo della piena saturazione di tutte le risorse interne.

· Riguardo a “SHOW” l’Azienda ha confermato la necessità di chiudere una attività non propria per il “core business”, ribadendo però che il personale coinvolto manterrà le funzioni attraverso altre commesse inerenti. Il prodotto stava per essere superato da altri, che offrono servizi più integrati; l’Azienda ritiene di essere riuscita a convertire una possibile perdita in una commessa utile.

· Distacchi: in seguito a mutamenti avvenuti dopo la firma dell’accordo, è rientrata la necessità di “cedere in prestito” alcuni dipendenti alla Capogruppo, in quanto la loro commessa, che sarebbe dovuta passare in gestione ad Almaviva, rimane a Finance.

· Straordinari: domande precise sono state rivolte circa la mancata considerazione del progetto Innesto DOF quale “speciale”, in accordo con quanto previsto dall’integrativo. L’Azienda ha ribadito che a suo avviso esso non aveva i requisiti specificati nell’accordo. Le rappresentanze dei lavoratori hanno quindi chiesto la possibilità di conoscere l’andamento degli straordinari, ribadendo che punte di attività di questo tipo sono comunque largamente prevedibili e quindi il lavoro deve essere distribuito in maniera più uniforme. A fronte di questi dati, rimane però nell’oscurità la maggior prestazione dei 7 livelli e dei Quadri, per i quali, non essendo prevista la corresponsione degli straordinari come per i livelli più bassi, il monitoraggio è molto più complesso, non essendo sempre possibile, nei picchi di carico, il recupero delle ore lavorate in più.

In chiusura di riunione abbiamo concordato la stesura di un verbale che ribadisce l’utilizzo del dato di riferimento dell’anno solare per l’erogazione delle cifre sull’accordo per obiettivi. L’Azienda si è impegnata alla stesura di tale verbale entro una settimana, oltre a dare la visibilità dei dati riguardanti l’utilizzo degli straordinari. 

La Delegazione della FIM continuerà a pressare l’Azienda su tutti i temi d’interesse delle lavoratrici e lavoratori di ALMAVIVA, auspicando l’utilizzo del BUON SENSO da parte di tutti, nel tenere al centro delle nostre azioni IL BENE COMUNE DEI LAVORATORI, nelle vertenze aziendali così come nelle questioni nazionali.
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